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IL PARLAMENTO. 
Badala del 8 maggio — Pru . Biancliiiri. 

Ptfr l ' a s s i s t enza san i t a r i a n«i comuni 

Dòpo, a l cune ÌDterrogar.ionl di secon 
d a r l i impor tanza s i . i i p r e n d e la disouD-
siooW del disegno di legge sui servisi 
sooi tar i . 

Oiolilii ooaCuta le obbiezioni degli 
o ra to r i o h e pa r l a rono sul p roge t to del 
quale raocomauda l 'approvazione. 

In quanto ai (r iyileg.l .delle farntaoie, 
di oui hftì pa r la ta l 'uo. Marco Pozzo, 
osse rva che ooavieno lasc ia re al tempo 
la risoluxiaDe, non potandosi o ra ' di­
s p o r r e de l la n o t e i o l e somma ohe oc 
c o r r e r e b z e pel r ì soat to Cosi Ta ossifr-
vara a l l 'on . Bossi ohe occo r r e r ebbe un 
oeut inaio di milioni per i s t i tu i re i sa­
na to r i ! pe r I tubercolosi e ohe il s e r -
V zio os te t r i co ha già r a g g unto un no­
t evo le mig l io ramento . 

Qùaìitd a l l ' i s t ruzione degli infermieri 
r i t i ene ohe dov rebbe ro provvedervi le 
s logale istituzioni ospi ta l iere che non 
si possono r e n d e r e obbl ga to r l e per la 
deSoeoza dei m e z d in cui versa la 

''sjQiaggior p a r t e di esse. 
Ass icura l'on. Rampold i che si s tu-

d ie rh di r i so lve re la ques t iono del le 
Casse pensioni pe r gl i orfniii e le ve 
d o v e dei medici condot t i . 

Conclude e so r t ando la C a m e r a ad 
appagars i dei benèfici di ques ta legge, 
non potendosi affrontare lo enormi 
spese che o c c o r r e r e b b e r o per soddisfare 
oompit t tamenté a l le es igenze igieniche 
del paese. E s o r t a a l t res ì a non volere , 
p e r favor i re I medici , e s a u t o r a r e i Co. 
munì {approvationi). 

Sanlini (della Commissione) ren ' t e 
lodo a l l 'on . Giolìtti di a v e r e p re sen ta to 
ques to disegno di legge d^;(:;quale ap­
p rova il conce t to in formatóre , come 
gli dti lode di ave r e r i cos t ru i to la di-
rezioiie del la Sani tà pubbl ica la cui 
abolizione egli -considerò come un de-
U t t o / i N o n può a meno di ins is tere 
negli emendamen t i che ebbe a p r e s e n t a r e 
r e l a t ivamen te ai coni^edi e supplenze, 
r i t e n e n d o dove rosa , ooos ide ra re ai me­
d i c i ' u n p e n ò d c aiiiàUo di r iposo. In 
s i s te a l t r e s ì Rifila necess i t à dì dichia­
r a r e val ido ,per .qua ls ias i comune il pe 
r iodo di prova fatto in un a l t r o 

Ins is ta nel far r i l evare ' al Gove rno 
le benemerenze dei medici condot t i e 
dei san i t a r i i ta l iani . 

Cavagnari dissente dal Minis t ro c i rca 
q u a n t o h a de t to a proposi to del domi-
oilio '.di soccorso . . 

Raccomanda al Ministro di r ego l a r e 
deflnit ivamente la m a t e r i a del le spose 
di spedal i tà in confronto a)le ope re pio. 

Celli (p res iden te de l la Commissione), 
r i l eva « h e ques to disegno di legge non 
r isolvendo lut t j i problemi , r a p p r e s e n t a 
pe rò ùi^ g r a n d e passo sulja via del bene 
e m e r i t a di essere approvato dal la Ca­
m e r a . 

A propos i to dei medici condott i dice 
ob,e u b a nuo>a legge a c c o r d e r à p res ta ; 
la pensione anche a l le loro vedove e 
a i loro orfani . 

Conclude r i co rdando che lo spose 
p9r la pubbl ica salute, sono fri) le più 
p r o d u t t i v e e sono fonte di r icchezza 
economica de l la nazione. 
; La disQiissIane degli artiooli ' 

IntorloquisqoQo i deputa t i KampoMi, 
Bosel i i , F r a sóa ra , Pozza M «reo. Bussi, 
Bada lon i , F e r r e r ò di Cambiano, Abi 
gneo te , Ce l l i , vola tore ed il min is t ro 
Giolitti, e .si a p p r o v a n o l ' a r t ico lo 1° ad 
il !!* con ùn 'aggiunt i i . 

Si togl ie la sedu ta a l le o r e 18 4 5 

NUOVI DISEGNI DI LEGGE 
Roma S — G' s t a t a de l ibe ra ta la 

p resen taz ione al P a r l a m e n t o dei se­
guent i disegni di l eggo : 

Mig l io ramento di a lcune l inee di na­
v igaz ione e se rc i t a t e da l le soc i e t à : Na­
vigazione g e n e r a l e i t a l i i aà , Pugl ia e 
Siciliana. ' 
^ I ^ o l i ' p e r l ' espor tazione dal la Bar-
degna del v ino olio, formaggio, be­
s t i ame , . ••-.•• 

P e r l ' is t i tuzione di Commissioni p ro ­
vincial i , di u n consiglio supe r io re ed 
un servizio d ' ispezione de l la pubbl ica 
ass is tenza e beneficenza. 

P rovved imen t i a favore del lo Spe 
da le civile d i P a l e r m o e r i fo rme a la-, 
sci t i . es is tènt i in Sici l ia . 

Le elezioni iatlà ifentura primavera? 
Roma 8 — Il Consiglio dei minis t r i 

h a approva to un proge t to di r i forma 
del l le c ircoscrizioni e le t to ra l i . 

Sebbene sia lasciiito ina l t e ra to il 
n u m e r o dei depu ta l i ed'll coi leggio uni­
nomina le , si i n t e r p r e t a la r i forma corno 
un ' ind ice del la volontà dol g o v e r n o ohe 
p r e p a r a pe r la v e n t u r a p r i m a v e r a U 
elezìoni ' igèneral i 

In a l l o ra l à ' O a i u e r a a t tua le a v r à già 

compiu to ti*^ Anni e mozzo di v i ta . 

La visita di Louiiet rimandata? 
Ho»ìa 8 — Tut to le t ruppe che e-

rano s ta te r a d u n a t e a Roma per lo ri­
viste che ebbero luogo nella occasiono 
del la venuta di Re Bdoardo e dal lo 
impera to re Ougl ie lmo, sono r i p a r t i t o . e 
t o rna t e al lo propr io sodi. 

O r a tu t to ciò lascia suppor re ohe la 
annuncia ta visita del pres idente i^della 
Repubbl ica francese, che doveva^.aver 
luogo il g iorno '£ì c o r r e n t e , 0 iSia ri 
manda ta o non abbia p iù . l uogo . J " . 

Nessuna ne par la , ma è facile''ò'tìfn 
p rende re come lo ar t i vat icaoesche 
abbiano dovuto eserc i tars i ad a l lon tanare 
In possibili tà di un colossale insuccesso 
della diplomazia vat icana. 

Un banchetto a BissolatI 
lioma 8 — Domani se ra i r eda t to r i 

che escono dalla redaz ione iaW'Avanii ! 
e parecchi amici, da ranno un banche t to 
d 'addio a ' L e o n i d a Bissolati , 

CooiiKi saQpiiiasi in Cfiiazìa 
Zagabria, 8 — A Seproos, in ocoa-

siono del la o lez imn ilei p;iudico comu­
nale , si voi-ifloarorio sanguino.-i d i sord in i . 

Lia popolaz 'one r u r a l e a t taccò i gen­
darmi che furono cos t re t t i a spa ra re . 

Cinque a ttadinl furono uccisi e quin­
dici feriti di cui t r e m o r t a l m e n t e . 

F u r o n o spedire sul luogo t r e oom-
pagni'j di t roppo a rinforzo. '. 

Óra la calma fu r i s t ab i l i t i . 

La situaziona in MaoeiJonia 
lo Macedonia la Bituiztooe ò aampro grave, 

luiasòojosa. 
AvvoQaflro paroochi scontri fra le tcupiie lor-

Qbo od alcune landa di insorti. 
La dfplomaaia 6 preoocupati'asima. 

La stazione MafcosisraSca Dltra-poteiite 
Roma 8 — Segui s l amane una visita 

di spiccate notabi l i tà , ass ieme a Mar­
coni , alla s taz ione radiotelegrafica di 
Monte Mar io , dove furono scambia te 
r iusci t iss ime c o m u n i c a ù i n i colla s ta­
zione di Bacco di V e l a 

Maroooi si t r a t t e r r à a Roma Uno ni 
17 c o r r , e d u r a n t e la sua pe rmanenza 
a t t e n d e r à specia lmente a l la «celta della 
local i tà por impiantarvi la stazione ul­
t r a p o t e n t e che in massima ò già s ta ­
b i l i t o ' n o n debba esser lontana dal la 
capi ta le più di un o r a di fe r rovia . 

Assicurasi che una del le locali tà che 
hanno maggior probabi l i tà di essere 
p re fe r i t e è il nodo montagnoso di Monte 
Genna ro presso P a l o m b a r a dove si t r o . 
vano local i tà piano e spaziose ad al 
tezze che var iano da metr i 6U0 lino a 
1274 sul l ivello del m a r e . 

Al t r a local i tà in predica to è sul la 
costa T i r r e n a Ira Livorno e Viareggio. 
—~ .—.«rSt*-

P R O D O T T I F E R R O V I A R I 

L'eserc iz io del le ferrovie per i primi 
nove me.-i de l l ' eserc iz io in corso , e 
cioè s i r luglio 1902 a tu t to marzo 
1903, h a dato buoni r i su l ta t i . 

Lo t r e roti principali hanno incas­
sato : 

La M e d i t e r r a n e a 117,819,623 l i r e ; 
L 'Adr i a t i ca 98,65»,543. l i r e ; 
La Sionla 7 ,346,800 l i r e . 
In tu t to 223,8'<J4,000 l i re . 
Su ques to in t ro i t a la par tec ipazione 

del Governo è ca lco la ta in 55 ,990 ,751 
l i r e . 

Le ret i s econda r i e hanno prodot to 
cnmplesi-ii amen te 14,844.585, di cui 
13,223,325 l i re spe t t ano al lo S ta to 

Il p rodot to t o t a l e pe r i nove mesi 
fu di 2 3 3 milìùui 649,550 l i re , con un 
aumento di 11,182,083 l i r e ; e la quota 
spe t t an te al Governo è c resc iu ta di 
l i re 881,675 in confronto della previ ­
s i o n e . 

i^c»-.. 

La salute dell'ona Aggio 
La sa lu te l ioll 'on. Antonio Aggio, 

deputa to di Gsto-Monsel ice, si è di 
t roppo a g r a v a t a e temesi pu r t roppo 
ohe la forte fibra de l l ' amico nos t ro non 
sia sufficiente di f ron 'e a l la g rav i t à del 
ma le 

.Ml 'cgrcgio amico inviamo dal più 
profondo del c u o r e i nos t r i augur i più 
fervidi . 

.—.. ,.-.>53t3^> . 

L'elezione polllica Hi 7iceoza 
A Vicenza , dove il Collegio è ri­

masto vacante per la mor t e de l l 'on . 
P iovene , le elezioni poli t iche segui­
r a n n o li 2 4 c o r r . e, in caso di bal lot­
taggio, il success ivo 3 1 . 

La s i tuazione si è. già ch i a r i t a . 
I social is t i , appoggiat i dai r epub­

blicani, scoderanno in lot ta col nome 
dell ' ing. Domenico Piccol i , vicentino 
r i s iedente a Milano, dove è uno dei 
più au to revo l i nel campo in t rans igen te . 

I cost i tuzional i di t u t t e le t in te , dai 
democra t ic i ai forcaioli , s e m b r a por­
t e ranno l 'avy, Antonio Teso , vicentino, 
o r a assessore p e r l 'edilizia a Roma, li­
b e r a l e di non dubbia fede. 

La lo t ta s a r à accani ta , con tando am-
bidue l candidat i fort issimo ade renze . 

II Piccol i fu cand ida to socialista anchu 
nel la elezioni u l t ime con t ro l 'on. Più 
vene , e soccombet te solo per pochi-
voti , por ta t i al candida to moderato, dal la 
campagna . 

Ad' ogni modo il Collegio v e r r à r i ­
to l to al pan i to . lh 'òdera to — a Vicenza 
pressoché assorbito, dai c l e r i ca le — , e 
la c i t tà , che p r ima che dal P iovene e r a 
r a p p r e s e n t a t a dal rad ica le Panizza, 
t o r n e r à ad a v e r e un r a p p r e s e n t a n t e 
degno del le suo t radizioni po l i t i che 

Avvisi in IV pag. a prezzi rolli 

Una cosp i raz ione mil i tare in Se rb ia 
Si ha da Nau^atsì la Serbia ti prapara una 

riToluxionB miliU"?. 
._. Il formouto nòlrA^arclto aiimant» ili giorno ìa 
g\OTùo nel sano dot corpo <lqgli ufQoìali. 

A. Belgrado avveniico grandi -dlmoatfAzionl 
antldìuastitrlie. 

Molti utÙQÌtìì della guaruigioug di Belgrado 
furono puniti, parta poaBÌonali o parta inviati 
in lontana gaarnigionl. 

UN POPOLO DI ERpi 
Dalla Pinlaudia si annunciano Bsmpre onova 

perquiaixiont dgEnìoiJiari. PreBontaìneQts ai sta 
hceado la lava dolio rocluto o^. éomo «vranoe 
Tanno acorao, oosl ancho ora i giovani finlandesi 
non 4i preaentarono. A. Wiborg W go?arnatoro 
arava Biabìlito oh» la leva UVQ ÊO luogo nel 
muQloipio. Quando vanne il glorilo •tabiìito i 
coDulgliori miioloipalì al rifiutaroootdi iionsagnaro 
lo chiavi, ma il govornatore cbiaciato un fabbro 
ruiHOf food salterà io uerratoro. 

E dira che, forse fra breve, te liontro gazzetta 
al sdelinquaranno nell'apologia dal sire di Ruastal 

Fra..., gentiluomini 
Si ha da Buiiapest ohe In Booiotk al occuna 

ooiii d'un nuovo soandalo di giuoflo che ricorda 
quella del Jockey-Gìab viennese dell'anno acorau. 
Si tratterebbe d'una partila di baooarat al Gitalno 
nazionale, frequenlato dalla nobìlt&; un signor 
Bela vón Justy avrebbe vinto in poche ore due 
milioni e mezzo, dei quaH due terEÌ tarabbaro 
•tati perdati dal conto Michele K»'0lyt. 

Padre di W fIgSi I 
Di queiti giorni è slato rioanqaotuto abìlo. al 

servizio militare il decimo gglfo' del cancolIiHta 
giadisìario Ratat di Blowit% in Boemia. U Ratai 
ha 63 anni} e dello suo tre mogli ha avuto la 
bolleiBia di 30 figli, tutti vivi, .^• 

Una cen tena r i a otto volte t r i savo la 
A Montebello Vicentino ieri si i festeggiata 

la coutanuria 8Ìg:nora Anna Frigo vedova Zorbato, 
nata l'8 maggio liìu3 a Sorio. Ella eb îe un 
figlio e due Qglie, dal quali diaceaoro sedici bi­
nati e flaasanta pronipoti ed ora à trisavola di 
altri 8 bambini. ìù BanìsBima, ha buona memoria, 
mangia banQ e si alza par tempo. 

Annegamento 
Ci gcrltoaa <1JI Marano tjagaiiaro, 8: 
Eccovi i par t icolar i doll 'anncf^amcnto 

di duo bamb ne ieri annuncia tovi . 

Le povefu vit t imo sono la dodicenne 
Oentilin di Ougl ie lmo 0 la t r ed icenne 
Doporiui di Marco. 

Costoro in compagnia di ul t ra eoo-
tanoe ocansi r eca t e a l la possa dei 
granchi nella locali tà del canal Grot-
tosi nei pressi dol i ' i sola Alberoni . 

Il canale in un punto, o precisidmentn 
davo avvenne la se agura , fa gomito e 
la sponda à incl inat iss ima. 

lu» r agazz ine con sponiioratezza prò 
pr ia dolla loro e t à dav.>na uccjinita la 
caccia ai g r anch i . 

Vane per un f^lsu movimento una 
di eiiso caddo nel l ' acqua e l ' a l t ra pe r 
salvar la , sporgendole l e . b r acc i a , cadde 
pu re a sua volta. 

In quel sito l ' acqua fa r n gorgo e 
le due povere ntuichu vi .furono t r a ­
volto e s c o m p a r v e r o . 

Le a l t r e supers t i t i spaventa to ac­
co r se ro in .paese a d a r e la fi^neata no 
tizia 

Subito pa r t i rono vario ba rche al la 
r i ce rca del le vi t t ime, ohe r iuscì lunga 
e fiiiìoosa. 

La pr ima r invenu ta fu la povera 
Doperini e poco dopo la Geuti l in. 

Pie tosamtinte racooltl i due cadaver i , 
furono t r a spo r t a t i a Marano , dovu il 
mod'oo dot t , Bianchi non po t i che con 
s t a t a rne il decessa 

Le vittim') furono deposte nel la cel la 
mor tua r i a dui Cimi te ro comuna le in 
a t t esa d e l l ' a u t o r i t à 

Il t ragico fatto, q u i s i nuovo, produsse 
in pae^e e d ' in torni dolorosissima ira-
press ione . 

L'eccidio d 'una ca rovana f r ancese 
Una catovuna francose fu (lepredatA a venti­

cinque chilometri ca Taglia ìu Algeria. 
La. carovana non aveva scorta militaro ma 

soltanto una scorta di aMokhaieni. 
. 1 arecchi della carovana aarobboro morti. 

ESPOSIZIONE DI MiLAMO 1905 

Pioiraninia Iella mostra d'arie tanM 
i l icoviamo da Mi lano : 

. Pra ì prodoiO dell'ulte —do.tinati a muovere 
panaìeri e aantimeuti 9 quello delle jnduntrje — 
destinati a soddiaiare nella eompre toro creaceote 
varietà i bisogni dolla vita quotidiana no 
terzo prodotto dell'attività umaua ai è vonuto 
«volgendo dalle anticliiximo origini ; un terra 
prodótto, nel quale il lesilerio del bello, del 
piacerò, estetico e le materiali esigenie della 
vita SI armooi/zano e si bilancÌLiuo: l'opera 
dall'arte decorativa, IH le recenti conquiste di 
quest'arte, manifestatesi già a Torino ad incita­
mento degli industriali, è certo che si riatferme-
ranoo muggiorineote complete alla prdastma 
Esposizione di Milano 

Ititanto noi rassomismo qui il progra.'j.raa di 
questa Mostra la quale si dividerà in due parti: 
arte decorativa moderna o arto decorativi; antica. 
L'arte decorativa moderna, a sua volta, si aud-
óiverà in due categorie : mostra nazionale delle 
manifestazioni artistiche e dei prodotti induslrisli 
attinenti a l'eatotioa della vita ooutumporanea in 
tutto le sue forme e qui saranno solo am-
messi i prodotti ortijitmli o non io imita/Jooì 
di stilli del passato, uè la produzione industriale 
non ispirata a senso artistico - e mostra ìn-
ternazionsle di ambienti completi moderai, libera 
à totli per l'Italia, a per l'estero ad inviti ai 
principali centri' 0 alto principali associazioni 
artistiche. 

. Nella priuaa categoria dell'arte decorativa mo­
derna troveranno posto; pittura e la plastica 
deoorativo; infissi di edifici: vetri; corimiche; 
ecc. mosaioi ; stoffe ; tappeti ; tovaglierie, piz/.i, 
ricami ; carta da pareti ; cuoi ; atoo e ; metalli, 
armi ed aocessoiTi ; apparecchi di illuminaeione 
0 di riscaldamento ; mobìli, arredi ; orifiosrie ; 
moneto, .medaglie, _ plai-hette ; arti grafiche, 
stampe decorative, rileguturet arte dell'abbiglia­
mento.' Nella seconda categoria invec trovo-
t:anno posto gli arredamenti completi di appar-
taoienti privati di lusso od economici, di re-
Btaurauts, birrarie, oaffò, casa operaie OJC. e le 
decorazioci estèrno di udlfici, vie, piaz/.'e pubbliche. 
. Quanto alla mostra dell'arte deeorutiva aottca, 
essa sarà come una storia dimostrativa delParte 
industriale italiana, con documouti originali od 
artistiche riproduzioni delle varie industrio ar­
tistiche — storia del tavolo e dolla sedia; del 
bicohicre e del vsscllamo ; del randsliere, della 
lampada ecc. 

Da questo programma & induhltabile che gli 
industriali troveranno incitazione a produrre 
nuovo opero nel secondo ravvicinamento delta 
loro produzione all'itrte, o gli artisti nuovi modi 
di esplicazione delle .ines'^unblli energie .dolio 
quali, nella ricerca della betlczzu, mena vanto il 
nostro passe. 

C i w i i l a l f l , 9 — Festeggiament i — 
Il Comita to dei fe i teggiament i aveva 
de l ibera to di a l les t i re una pubblica 
festa por il g iorno dello Statuto'. 

Appreso perù dai giornali che in 
•detto g iorno si t e r r a n n o diver t iment i 
a Udine , si r i convocherà questa se ra 
por d e c i d e r e sulla oppor tun i t à di pro­
r o g a r e la* festa di qua lche aet t imana. 

— Il 12 luglio p. V. av remo la so­
li ta annua le festa di beneficenza e la 
es t raz ione di una toinliola, con premi 
r e l a t i v a m e n t e vis tol i . 

Es t raz ione a sor te — Oggi nella sala 
del palazzo, dei regi Uffici ha luogo 
l ' e s t r az ione 'de l numero doi nati de l ­
l 'anno 1883 

Pubblici spanditoi — Nella s is tema 
zione del bi anelo avvonuta nel l 'u l t ima 
seduta cons g l ì a r e , venne puro provve­
duto allo s tanz iamento di una somma, 
abbastanza convonien le per la s is tema­
zione dei pubblici spanditoi e per la 
cost ruzione di un:t pubblica la t r ina . 

Il p rovved imento r ives te i c a r a t t e r i 
della u rgenza e sper iamo di vodore 
appaga to ques to des ider io quan to pr ima 

Al patronato sooiastlDo si sta alle 
s tendo una fe j t i cc i io la che r iusc i rà 
soddisfacente 

Verso la fino di luglio a v r à p u r 
luogo una mos t r a campionar ia di la­
vori , — Bene , beniss imo. 

S a g r a — Domani sagra e f.;ista da 
b'illo nulla vicina fraziono di Gagl iano. 

Villa Santina, 8 — Infanlioidio?— 
!u Iiivilino vanne ieri t rova to mor to II 
bambino neonato da ce r t a Po lon ia Ce­
cilia niarit 'àta lega lmente e che la voce 
pubblica afferma essere frutto di amor i 
i l leci t i . 

F u r o n o sul luogo por le cons ta ta 
z'oni di logge il gimlico i.sIruUore di 
'i 'olraezzo avv. Luzzati e i c a r ab in i e r i , 
anche pe r inquis i re su l l ' accusa di in­
fanticidio. 

I pon t i meiiioi oui venne affl.iato il 
c adave r ino , r i fer i ranr ,9 in breve sa si 
t ra t t i dì m o r t e na tu ra lo 0 v io lenta . 

M c p t e g l i a n o , 7 — Asilo infan­
tile — (cube) — La so le r te pres idenza 
di ques to Asilo infantile ha pubbl ica to 
da parecchi gioriii nn manif sto in c u i ' 
si espongono le no rme che lo rego le ­
ranno In esso v 'è pure annunc ia to che 
domenica 10 c o r r av remo qui 2 4 alunni 
del l 'Asi lo di Pa lmanova , invital i appo­
s i t amente , i qual i , a l la presenza dei 
capi famiglia di qui da ranno un piccolo 
saggio, cosi per infondere un concet to 
del la g r a n d e u t i l i tà del l 'Asilo che qui 
gei ieral i i iento manca. Si provedo nna , 
gen ia le .fusticciuuia delia quale vi t e r r ò 
informat i . 

P o r d e n o n e , 8 - 7 „ . D ^ j a r e au-
atriaCQ — P o i c h é pr^v^^^fV^a^zi ven 
no quelita mat t ina a r r e s m o c e r t o An 
d r a a Maldovan, tess i tore da Soorapo-i, 
in Aus t r i a . 

Acce r t a to t rat lai ' s i (li un diser tor i ) 
austr iaci) , venne I r a t t enu io , i i attesa, 
dolio disjioi.'zioni .supariori. 

SU E GìU' PER UDINE 
li 00071) loateriale della " 7 m t a „ 

ed il lavoro nazionala 
Arme Arbeiter scrive nel Oiornale 

ili Udine di ieri a lcune cuns idóra t ion i 
in difesa del lavoro nazionale , a pro-
po.<ito di carrozzo fe r roviar io . 

Ci spiace che lo spazio non ci con­
s e n t a di r i p o r t a r e in t e re que l le conài-
dorazioni , che a t tes tano un animo no­
bi le , caldo d ' amor di pa t r ia e deside-^ 
roso di non vedere , in pa t r ia a lmeno, 
posposto ,11 lavoro i ta l iano al lo s t r a ­
n iero . 

Condividendo Inl i i ramente gli apprez­
zamenti d ' indole gene ra lo dell ' t igregla 
Arme Arbeiter, sen t iamo però 11/do-
dovere di c h i a r i r e q u a n t o nel suo a r ­
ticolo ci r igua rda , affino di d i s t r ugge re 
eventual i e r rone i appre<zacnenti. 

Scr ive l ' egregio Arbeiter; , • • 
In due numeri recenti d<d Qiornalè U FriM 

si fanne i pltli grandi elogi al. nuovo mateciale 
per i treni diretti, Voneiia-.Trieslo, fatto venlr^ 
da Bruo da'ta Società Veneta esercente, elogiando 
pure anche questa 'por la scelta fattane della 
fabbrica estera. ' ; 

[o non voglio negare ta betlezi», la solidità' 
ed eccuratezsa oon cnl sono eostraiti.itpdesti 
CBrrozKooi, solo dirò che con (auti elògi po­
trebbe sembrare si tenti la rèèlahìe a qutrila fab­
brica austriaca, a danno dello fabbriche italiane. 

Motto.più degne d'oneomio a mio parere sa­
rebbe siala ts Società Veneta, se qnol materiale 
foste stato fatto in Italia. 

Quando ho veduto macchine e vagieoi belìis. 
'simi di costruzione nazionale sortire (Tltali t onde ' 
provvedere di materiale di losso ferrovie straniere, 
oome lo può attestare qualunque delta stasipne 
di Udine, non si comprende come la SoclelV 
Veneta abbia preferito ordinare qàel carrò^ìiòDl 
di X di li. e di 111. classe ad una.fabbrica'an-
striaoa anziché nazionale. 

E più sot to a g g i u n g e : 
Lo serìvonto, tio foste invitato a hre doUa 

reclame, lo farebbe a favoro dell'Italia, non per 
fabbriche austriache. 

Egli è proprio il vero momento ora di usare 
attenzioni e di favorire gl'interessi austriaci 1... 

A niuno .socoiidi nell 'affst to alia pa­
tr ia , nel cul to al suo nome, nel desi-
der lo a r d e n t e di vede r l a g r ande e pri-
megginnte anche' nel campo del le in­
d u s t r i e ; orgogliosi di non vede re que­
sto indus t r ie posposte a que l l e di n inna 
a l t r a nazione, e ciò pel mer i t o lo ro , 
anche noi ci ch i edemmo, appena sa­
pemmo che la «Venetav aveva nel l 'odia ta 
Aus t r ia acquis ta te le nuove v e t t u r e , 
pe rchè mai una fabbrica aus t r iaca fosse 
s ta ta prefer i ta ad una nazionale . 

I<1 aentitiimo il dove re dì ch i a r i r e 
ques ta fatto, che a noi come ad Arme' 
Àrbeiler, r iusciva incomprensib i le . 

Ci acco 'so gen t i lmen te u n ' egregio 
ingegnere della « Vene ta », pa t r io ta au­
tent ica, i tal iano nel più profondo del­
l 'anima, che cosi, app ross ima t ivamen te , 
risposo alla nas t ra r i ch i e s t a : 

La domanda che ci fanno loro ci 
venne già r ivolta da pa recch i , del la 
qual cosa godo, poiché a t t e s ta che sono 
p ù di quant i non si c reda quel l i che 
sen tano i t a l i anamente . 

Ecco come stanno le cose , che , por -
t roppo, anch ' io devo r iconoscer lo , giu­
stificano appieno l 'opera to della « V e ­
neta ». . 

Devono no ta re che le numerose fab­
br iche di mate r ia le fe r rov ia r io che si 
iroviino in Aust r ia a t t r a v e r s a n o un 
g rave per iodo di cr is i , dovuto a l l ' i n ­
sufficienza di r i ch ies te Di qui la ne­
cessi tà di quel lo fabbriche di fare 
prezzi di assoluta concorrenza , affino 
di p r o c u r a r lavoro al le migliaia di 
opera i . 

Da una di que l le fabbriche, è preci -
samento da quel la l'oi p resce l ta e da 
loro g à nomii)ata, ci vennero del le 
ofTerto. Noi, che vivo sent iamo il de­
s ider io e dirò ouasi il dovere di p re ­
ferire a l l ' i i d u s t r i a aus t r i aca que l la 
i tal iana, ci r ecammo da dello fabbr iche 
naz ' 0na i l , e precisautonte da que l le più 
r inomato , e loro dicemmo : Ecco qu i 
le cnnriizioni della fabbrica di Hrun t i ; 
'aggiungendo ai prezzi fattici l ' impor to 
del dazio r i i u l l a t a n t o ; possano loro 
per ogual prezzo a s s u m e r e la nos t r a 
ordinazione ? 

Avemmo o v o r q u o u n a r i spos ta nega­
t i v a ; 0 s iccome la « V e n e t a » — non 
ecoor re che loro lo d ica — è u n ' i m ­
presa specula t iva e qon un 'associazione 
patriottica, ' , cosi,', da t e lo migliori- con­
dizioni finanziarie, n a t u r a l m e n t e ipre* 
tar i la fabbr ica austriaca- ' 

l^uesta la spiegazione dettaci dal lo 
eg reg ia in te rv i s t a to , spiegazione c h e 
d i s t rugge alcuni apprezzament i sul con to 
nos t ro e d e l l a «Veneta « f a t t i da l t 'Ar 'me 
Arbàiter, al qua le ..però ci ?|3so'oii^m'0 , 
di cuo re l ieU'augùria di ved.ijr liieinpre 
e d o v u n q u e prefer i ta la ipròduzione .na­
zionale, por ' nul la Infer iore " a ' quel la 
e s te ra . 

C»rif» PDI* b a c h i .da liilti Im­
pasto pu ro Q (jiornalii usati s' ivifwn in 
vendita a prezzi di l'ublir o;i pru-.-s.-o lo 
Car to le r i e M I^ardusco. 



IL F R I U L I 
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Àncora la storia ili oii'iDgìasii 
Il Giornate di Udine torna a lan-

verii con la «storia di un'ingiustizia> 
di cui sono protagonisti Giov, Batt. Vi­
caria e Paolo Contardo. 

Dalla nostra oonfutazione a base di 
cifre e di constatazioni di (atto alle at 
termazìonl del suo atto di accusa, egli 
nulla nega, poiché sarebbe sciocchezza 
0 follia il Tolor negare la Tenta do-
onment&ta, tranne una data, quella del­
l'ultima nomina, che noi demmo come 
avvenuta il 3 maggio cor r , anziché il 
10 aprila n.s. 

Su q[uesta rettifica, l'unica, il con­
fratello ha piena ragiono, e noi questa 
ragione, l'unica, gliela riconosciamo 
non solo adempiendo un dovere, ma 
anche con vero piacere, poiché quella 
data retli/icaia serve, secondo la stessa 
esposizione dei fatti del confratello, a 
dimostrare che effettivamente la nomina 
dell'inserviente alla sala di leva av­
venne quando nnioo concorrente era il 
Gontardo e quando, quindi, la Giunta 
non polendo nominare chi non avevn 
concorso, nominò neoetsariamenle lui. 

Afferma però il ooiifratella che « an 
che il Vicario presentò la domanda, od 
in tempo utile la presentò», 

Q\i.\ rispondiamo noi, in tempo cosi 
utile che la sua domanda porta una 
data posteriore a quella della delibe­
razione di Giunta per In nomina. 

Ma — aggiunge a sua volta l'avver­
sario — la sessione, di leva del 1902-
903 acadeva il SS aprile u, a. e prima 
di quel periodo la domanda del Vicario 
era presentata; la colpa à quindi della 
Giunta, ohe procede alla nomina del­
l'usciere quindici giorni prima che la 
sessione precedente di leva scadesse. 

Sta bene — noi replichiamo — la 
sessione di leva é solo scaduta il 25 
aprile a. s ; ma da quando in qua una 
Amministrazione ha il dovere di aspet­
tare sino all'inizio di un nuovo eser­
cizio per la nomina dell'incaricato a 
quell'esercizio? Non è invece piìi lo­
gico, consuetudinario e diremo quasi 
doveroso che adjesorcizio che si inizia la 
persona addettavi sia bella e nominati? 

E se evontualmente questa consue­
tudine — che si estende a tutti i ser­
vizi in tutti i paesi — si avesse tal­
volta infranta, sarebbe questa una ra­
gione per esigere che l'infrazione con-
tinuassel 

E qui, ci dica i! confratello, dove 
sono lo nostre * invenzioni molto al­
legre ma poco spiritose D e le nostre 
«affermazioni false di pianili 1 » 

B' facile, molto facile, troppo facile 
l'accusare; n a poi é doverosa, é onesta 
la dimostrazione che fondata é l'aocnsa. 

Ebbene — di nuovo noi lo sfidiamo 
a trovare una sola inesattezza, tranne 
quella benefica di una data, sn 
quanto l'altro ieri affermammo; se é 
onesto deve farlo, dal momento 
che con tanta spavalderia trascendo ad 
ingiurie, sistema assai più comodo — e 
por certuni ben più abituale -— di 
quello del ragionare, 

Un ricordo al Senatore Pecile 
E' con viva soddisfazione che abbiamo 

appreso doversi fra giorni riunire al­
cuni cittadini, sotto la presidenza del 
sig. Sindaco della nostra città, per 
provvedere a ricordare decorevolmente 
il nome del defunto Senatore Pecile, 

Qui, dove l'illustre Senatore profuue 
la sua attività in un infinito numero di 
multiformi iniziative, é doveroso sorga 
un segno riconoscente che risordi ai 
presenti come l'opera saggia spesa in 
vantaggio della collettività non tu di­
menticata, ma apprezzata, ed anzi ele­
vata ad esempio altrui, ai posteri che 
in un'epoca accusata da taluno di egei 
amo, pur vi furono di quelli che nulla 
chiedendo per sé, tutto sé stessi con­
sacrarono agli altri. 

Noi appoggiamo di tutto cuore la 
doverosa ittiziàtiva e so forse dobbiamo 
dire che troppo si attese ad accogliere 
l'invito lanciato dall'on. Girardisi sul 
fine della sua splendida commemora­
zione del 5 p. p„ facciamo voti che ti 
riacquisti il tempo perduto ed al più 
presto si concreti qualche cosa, 

L'sDisiElo alla v ì a ii Teotalilo Cicoal 
Domaui, 10 maggio, l 'Istituto Filo­

drammatico Udinese scioglie il voto da 
lunghi anni espresso, réndondo omaggio 
alla memoria di Toobaido Cicoiii, il 
patriota ardente, il poeta gentile, il 
commediografo insigne dal quale prende 
il nome. 

Ecco il programma che sarii svolto ; 
Ore IO — Àppoaìzione di corona in bronzo al 

busto di Taobaldo Cicoaì nairatrìo del Civico 
Mosso, alla preseDu doll'on. Gìuota Uanicipale, 
dogli invitati o dei BÌgnori soci ohe vorranno 
trovarsi sul posto. 

Ore 11 — Pabblioa e gratuita corierenza 
commemorativa dì Teobaldo Oìconi tennta al 
Teatro Minerva dal ohiariasimo prof, dott, Gìov, 
Batt. GarsRsiQÙ ox preaìdeate e BOOÌO onorario 
dell' Istitato, 

Oro U — Banchetto all'Albergo Rocaa — 
quota L. 4.50. (Le prenotaiiom dei aocÌ si ri-
cevono presso la Farmacia Do Candido ed alla 
Sede Sociale Ano alla sarà di vsnerdì 8 corr.).. 

Ore 20 — Trattenimento sociale al Teatro 
Minerva pel quale verr& trasmeaso ai aooi od 
Invitati separato pcogra'nma. 

Ore Zi — Bicchierata alla Trattoria alla 
Terrazza, offerta dall' Istituto ai dilottanti filo­
drammatici. 

Esposizione di Udine 1903 
I hvsri 

Ci siamo ieri recati a visitare il 
campo dell'Esposizione. 

Non erano che due giorni che non 
vi ci recavamo e rimanemmo somma­
mente sorpresi degli immensi progressi 
in poche ore constatati; non ci racca' 
pezzavamo più e ci convicemmo che, 
purché il tempo assecondi ogni poco, 
in tre settimane ogni cosa sarà a posto, 

Bisogna vedere a che buon punto sono 
condotti i lavori del teatrino, delle va­
rio gallerie, dell'edificio scolastico e di 
ogni cosa! 

A proposito deiredifioio scolastico 
sarà solo difficile, e vorremmo diro im­
possibile, che vi slena sistemate le scale, 
ohe saranno quindi sostituite con al­
tre provvisorie in legno. 

k cagione del numero insperato di 
espositori — già oltre 1800 — verrà 
aggiunta, a quelle in costruzione, qual­
che altra galloria. 

Oramai anche il tempo fa una rela-
lativa paura, poiché essendo quasi 
tutti gli edifici caperti, vi si può all'in­
torno lavorare anche se, come pur­
troppo tutto lascia temere, la piog­
gia verrà talvolta ad importunare. 

Armi anlioha 
Oiovedl scorso il cav. A, Pecile, pre­

sidente della commissione per le armi 
antiche, si l'ocó a Qorlzit per procu­
rarsi adesioni anche da quella regione. 

Grazie alle cortesi, antorevoli ed ef­
ficaci prestazioni di persone altolocate, 
ohe con squisita gentilezza ed in ogni 
maniera gii facilitarono il suo compito, 
egli potè assicurarsi il concorso della 
maggior darte di quello vecchie fami­
glie patrizie che posseggono dei veri 
tesori d'arte antica. Cosi questa mo­
stra, oltre all'interesso di curiosità, a-
vrà un vero Interesse storico, 

' E' assicurata inoltre il concorsa del­
l'armaiuolo sig. Oyra, che come molti 
certo sanno, possiede una plendida col­
lezione d'armi d'ogni paese e d'ogni 
età, armi ch'egli con passione ed intel­
ligenza raccoglie da oltre trent'aimi e 
che se portate tutte a Udine, bastereb­
bero da sole ad ornare lo due sale de­
stinate a questa mostra 

Sappiamo poi che il signor Gyra 
stesso si é mosso cortesemente a di­
sposizione del Presidente per occuparsi 
di raccogliere, catalogare, imballare e 
portare a Udine le collezioni d'oltre 
confine. 

Come si vede la Commissine ò in 
buone mani, cosicché l'esito di questa 
mostra si può dire assicurato. 

Nuove medaglie 
S. E. il Ministro Raccelli ha conce­

duto una medaglia d'oro, tre d'argento 
e sei di bronzo per il concorso spe­
ciale di apparecchi ed applicazioni, in 
tesi ad evitare gli infortuni agli operai 
addetti alle trebbiatrici e ad altri la­
vori agricoli. 

Collezione d'opere 

La vecchia e conosciutissima ditta 
Editrice r« Unione Tipografica Editrice 
Torinese », ohe ha nella nostra città 
un rappresentante, e.iporrà in un'arti­
stica vetrina, che sarà appositamente 
eseguita da un valente artista Udinese, 
una ricca collezione d'opere giuridiche 
scientifiche e letterarie di sua edizione. 

Camera del L a m ì\ Diine e Fmiacia 
Alla Camera del Lavoro rammen­

tiamo che seguirà stasera alle ore S.30 
l'annunciata assemblea. 

L'importanza dell'argomento da trat­
tarsi ci dispensa dal sollecitare gli 
aderenti, che interverranno indubbia­
mente in buon numero. 

Elezìool w la Camera ielle Beile irti 
Rioevlamo da Vonezia: 
Il M:QÌ.itero delia Pubblica Istruzione 

ha, con suo recente decreto, determi­
nato che le elezioni por tre consiglieri 
della Giunta Superiore di Belle Arti 
abbiano luogo in tutta Italia la dome­
nica 31 maggio corr. 

Questo Istituto è stato designato come 
sode della votazione per le provincie 
di Venezia, Belluno, Mantova, Padova, 
Kovigo,Treviso, Udine, Verona, Vicenza. 

Genitori, carate l'eìacazioae k\ Toslri UW 
Abbiamo giorni fa pubblicata una 

oìrcolase dell'assessore per l'Istruzione, 
avv. Erasmo Franceschinis, con la 
quale si richiamavano i genitori al ri­
spetto dalla legge che impone l'obbli­
gatorietà doll'istrutioce. 

E quella' circolare la abbiamo pub 
blioata con piacere, poiché attesta che, 
a differenza di ciò che si fa quasi 
ovunque, la nostra amministrazione 
non vuole che la legge civile che 
impone l'obbligo di quel!' istruzione 
che di giorno in giorno ò un bisogno 
più urgente rimanga lettera morta. 

Chiamino pure questa legge una 
legge giacobi'ia, coloro — e purtroppo 
ce ne sooo, o molti, anche nel 1ÒQ3 
— che speculano suU' ignoranza delle 
mosse, dalla quale tutto hanno a gua­
dagnare I 

Uà il progresso é legge fatalo, e la 
SUB leva principale é l'educazione del 
popolo. 

Né ci fermeremo qni ad illustrare i 
rapporti che fra l'incremento dell'edu 
cazlono in una nazione e la sua rige­
nerazione economica corrono; poiché 
fu già detto 0 dlracstrato le mille volta 
che un popolo tanto vale quanto sa, e 
lo dimostrò' ultimamente con forma 
smagliante e profondità di concetti l'on, 
Oirardini nel Comizo «Pro Schola » 
seguita al Nazionale, 

Abbiamo voluto as.sumore in questi 
giorni Informazioni sulla frequenza e 
sul procedimento dell'istruzione primaria 
nel nostro Comune, e con piacere ab­
biamo appreso che di latlicamente tutto 
ri procede egregiamente e che la fre­
quenza non vi è per nulla inferiore 
agli scora anni. 

La circolare Franceschinis non deve 
suonar quindi ~l'all arme di una diser­
zione insolita; ma una prudente illumi­
nata disposizione preventiva, destinata 
ad impedire quel rifiorire di assenze 
che all'aprirsi della buona stagione 
ovunque e sempre si ha a deplorare, 
con danno immenso dell'istruzione, ohe 
proprio io questi ultimi mesi fa frutti­
ficare l'opera dei primi mesi di scuola. 

Comprendiamo benissimo anche noi 

Fiori d 'aranoia . Epilogo del 
voto ardente di due cuori inamorati, 
si è stamane celebrato il matrimonio 
del nob. dott. Enrico Dal Torso con la 
signorina Cecilia dei co. Beretta, 

La cerimonia civile precedette ìi 
religiosa. 

Funzionava da ufficiale di Stato Ci­
vile il Sindaco Perissini ohe offerse 
agli sposi la penna d'oro con cui l'atto' 
nuziale venne firmato e pronunciò al­
cune parole di augurio. 

Funsero dà testimoni il co. Daniele 
Florio ed il co, Antonio Berretta, 

Ricchi equipaggi'reudovano pomposo 
il corteo. 

Alla coppia gentile i nostri più cor­
diali auguri, 

n^ yiiii"!" i-1 -Li.'j u i>niii»ii»iiai.mi.i.iiiii»i|ii »« 
A 8> Marghep l ta domani si fe-

steggierà la tradizionale Festa di maggio. 
Durante il pomeriggio la distinta 

Banda di Felotto Umberto sosterrà nel 
recinto della trattoria « Al Panorama * 
uno svariato t Concerto musicale >, 

Alla sera; Fantastica illuminazione 
dol colle à lanterne veneziane « fuochi 
di bengala. 

La trattoria « Al Panorama » sarà 
fornita di scelte bibite ed ottime vi­
vande. 

Sulla Tramvia a vapora circoleranno 
in tale circostanza i seguenti troni : 

Andata da Porla Oemona; 14.10, 
1&.15,. 10 36, 18 26, 18.43, 20 50, 22.20. 

Arrivo a Tornano: 14,30, 15,38, 
16 55, 18 48, 10.3, 21.10, 22 40. 

Ritorno da Torreano: 14.48, 16 35, 
17.20, 19 3, 19 30, 21.30, '23.5 

Arrivo a Porta Oemona; 15 IO, 17.15, 
17,40, 19 25, 19 50, 21,56, 23 25 

Durante tutta la giornata saranno di­
stribuiti biglietti di andata, ritorna ai 
seguenti prezzi ridotti: 

Udine P, G.-Torreano lire 0.55 — 
Udine P. G.-Coreselto Uro 0 65 — Fa-

?;agna-Cere8otto lire 0 5 5 — S. Danìole-
^eresetto lira l,4ó compresa la tassa 

di bollo, 

Sol iarxa s a i fant i , m a laaaia 
s t a r . » l e s a r t i n a . Uno studeutello, 
un don Giovanni in sessantaqunttresima, 
ieri nel pomeriggio avvicinò in Piazza 
Vittorio Emanuele una sartina con au­
daci speranze, — Poverino ! aveva fatti 
male i suoi conti ; so non era svelto a 
scansarsi, le sue amorose proposte si 
avevano un amoroso schiaffo. Si ebbe 
invece uno cumula di quelli epiteti,... 
graziasi, di cui solo lo donne posseg­
gono intoro il vocabolario. 

Forse la lezione non sarà dannosa al 
bollente oonquistacuori. 

La ganoaa ohe ai wandono. 
Ci florlvono: 

Le biciclette Piva hanno cominciato a 
fare il loro giro per le asterie e si 
pagano solo 10 centesimi. 

Esse sono bottigliette poco più pic­
cole di quelle che attualmente si pa' 

1. Mania •• L'Addio • Napoli, 
i. Sinfonia ' Liiw l> Savoiarda , 
8. Alto 3, « Bigolotio,, 
4, Fantatlt " Fra Diavolo , 
5. aavolto « Stophwilt, 

il pauperismo dello nostre classi lavo* '• gano 15 o IO cent, l'una, secando le 
ratrici, che spinge talvolta, loro mal- ' fabbriche. 
grado, i genitori, a speculare, pel man­
tenimento della misera famigliola, sulle 
prime tenore energìe dei figliuoli. 

Ma questi sono casi isolati ; od ap­
punto perché il pauperimo delle classi 
operaie ha la sua causa prima nelle 
loro inferiorità intellettuale, nell'assenza 
in loro di una vera educazione, ne 
consegue che appunto nei lavoratori é 
maggiore il bisogno e quindi il dovere 
Q|.curare nei 101*0 figliuoli l'alimento 
dello spirito, sia pure a costo dei più 
duri sacrifici. 

Perciò ai genitori tutti diciaiiio ; cu­
rate l'educazione dei figli. Ed alle au­
torità, alla lor volta, raccomandiamo di 
curare nei limiti'del possibile lalegge 
sull'obbligatorietà dell' istruzione. 

il proaaiimo C o n g r a a a o 
dalla " b a n t a Mlishiari , , . E' 
stata fissata l'epoca del'prossimo Con­
gresso Nazionale della « Dante .\ll-
ghieri o — il XVI — ohe avrà luogo 
nella nostra città. 

I giorni prescelti fni'ono il 24, 25, 
26 dal prossimo settembre, cioè in 
pieno periodo di Esposizione. 

P a r i p ieco i i .ooi i i . Quanto 
prima sarà a Ronia il sig. RsifT, diret­
tore delia Società dolle «Messaggerie 
marittime italiane » ohe esercita il 
nuovo servizio universale dei piccoli 
colli da uno a 20. chilogrammi, per ia-
tendersi con i ministeri delle posto e 
dei lavori pubblici intorno alle moda­
lità necessario per estendere ancora 
più l'attualo servizio dei piccoli colli, 
conformemente ai desideri espressi 
dalle classi commerciali interessate. 

Pare che il servizio, ora limitato ai 
colli non eccedenti il peso di 20 chi­
logrammi, verrà Isenz'altro estoso ai 
colli di 30, 40 sino a 50 chilogrammi. 
Inoltre sarà anche allargata la sfera 
delle destinazioni, con incalcolabile 
vantaggio per il nostro commercio in­
ternazionale. 

Attandanta d l a g r a z i a t o . Ieri 
mattina fuori porta Gemona, passava 
diretto in Ghiavris un soldato atten­
dente montato su un cavallo che con-
duceva a passeggio, 

Giunse in quel momento dalla sta­
zione il tramvia Udine S, Daniele iji 
partenza, 

l i cavallo s'adombrò e con uno scarto 
violenta gettò di sella il saldato e dl-
eponevasi falla fuga spaventato. 

Fu però a tempo- trattenuto da al­
cuni passanti, nel mentre altri accor­
sero In aluto dell'attendente. 

Costui si rialzò e fortunatamente non 
accusò che un dolore alla natica destra, 
ma tale che poco dopo potè rimontare 
io sella e ritornare in a<tlà. 

Giovane p r a t i o o di.':impegne-
rcbbe presso ditta commerciale, o a-
goDzia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Giornale 11 Friuli-

Ora domandiamo noi: Come mai si 
riscontra questa dift'ereaza di prezzo da 
lina all'altra fabbrica? 

Vn amatore di gasose. 

Mal g i o r n a i i a m o . A Milano il 
Giornale della Sera riprenderà le sue 
pubblicazioni col titolo di: La Gas 
zetta Naiionale — Giornale dèlia 
Sera, 

La Direzione rimane affidata ud : R. M, 
Vasilico e avrà fra i collaboratori noti 
e competenti scrittori, fra cui : Arturo 
Cdlautti, Ettore Moschino, Ugo Pésci,' 
on. Monti Guanieri, on. Giacinto Fra-
soara, on. Maggiorino Ferraris, Giannino 
Àntona Traversi, Mar» Antelliug, età. 

Auguri. 

C o n o a r a o . La Sezione di Medi 
Cina e chirurgia del R Istituto di Studi 

{ superiori pratici e di perfezionamento 
in Firenze ha aperto per compiuto ven-

I tennio il concorso per il premio che 
I sarà di lire 6000 stabilito per tofta-
; mento dal prof. Maurizio Bufalini a chi 

pubblicasse la miglior memoria sul tema 
specificato nel testamento stessa » che 
ha per' oggetto di dimostrare « q.uaptq 
«sia da usarsi in ogni scientifico ar-
« gomento il metodo sperimentale o 
« quanto le singolari scienze se ne siano 
«prevalse nel tempo trascorso dall'ul­
ti (imo concorso fino ad ora (un ven-
« tennio^ e come possano ricondursi 
«nella più fedele e intera osservanza 
« del metodo medesimo ». 

Le condizioni e le norme per adire 
il concorso sono contenute in apposito 
avviso ohe trovasi pubblicata all'albo 
della Prefettura. 

Il concorso é aperto fino a 31 ot­
tobre 1904 a ore quindici e le me­
morie si ricevono dal cancelliere della 
sezione di medicina e chirurgia del­
l'Istituto suddetto. 

S a t i r o i m m o n d o . Conviveva 
da qualche tempo qui, il girovago Del 
Bianco Carlo di Giovanni, di S. Giorgia 
di Nogaro, d'anni 28, insieme alla mo­
glie, che aveva sposata in seconde 
nozze, e con la figliastra. Piani Tere-
aina, bambina di 6 anni. . 

Voci. sinistre di atti innominabili 
commessi sulla piccina dal padrigno, 
giùnsero all'orecchio dell'autorità che 
fece pronte e diligenti indagini. 

Ieri mattina il marosoiallo di P. S. 
Bacohiori procedette all'arrosto del 
Del Bianco che più tardi venne trasfe­
rito nello carceri giudiziarie. 

La moglie, madre della piccina ol­
traggiata, s'imbattè per via al momento 
che il marito, accompagnato da due 
guardie di P. S., era diretto alle car­
ceri. 

Ne successe uoa scena pietosa cui 
pose delicatamente fino il tatto della 
guardia Ferreri, che permesso al ma-
rtto di avvioinaro la moglie e salutarla, 
s'adoperò per tranquillare la povera 
donna. 

La oonf aranxa il*lari Cor» 
w a t t che doveva aver luogo ieii sera, 
oau:>a il tempo pessima venne rimandala. 

Programma dei pozzi musicali 
che la Banda del 7gi> Rugg. Fanteria 
eseguirà domani, lU moggio. In Piazza 
Vittorio Emunuele dalle 17 30 alle 19. 

B. AwoltM 
PoBohlalli • 
Vtrai,. 

. Anbor ' 
Cilbnlha 

A i l ' O a p a d a l a venne Ieri medi­
cato Piani Giuseppe d'anni 20 salsa­
mentario per una ferita lacera al dito -
medio della mano sinistra riportata ac-. 
cidentalmente. 

No avrà per circa 8 giorni. 

Meroat l di animal i bovini . 
che avranno luogo nella Provinola di' 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi II maggio — Modun, Oaoppo, Pai-
manova, Tolmauo, Loogâ ono, 8. Slofaao di 
Cadort, PortotnlfToli. Vittorio. 

Martodt l i id. — Cecchini (Poalsno), Fagagna, 
Flamo, Rpilimbargo, Oradiaoa. 

Mercoledì 13 1d. — Cauraa, Mortegliano, 
Odano. 

Oiovedl U id. — Artegna, Figliano, Saolla, 
Oorlaia, Longarone. 

Venerdì 15 id. — Conegllano. 
Sabato 16 id, — Pordenone, Motta di Liveoia, 

Belluno. 

L'Ant inavrot ioo i la fiio» 
« a n n i é un rimudio del senatore 

.prof. Achille Do Giovanni di Padova 
contro la neurastenia, l'isteria, Vipo-
condria che dlslntecessalantente ha 
concesso al Chimico preparatore dott.' 
F. Zanardi,Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'Antinevrotico De Giovanni è ' i l ' 
.migliora tonico ricostitnento regolatore 
di tutto il sistema vérvoso. 

Si vende a lire 3 60 la bottiglia, per 
posta cent. 90 in più. Opusooletio istru-
iione gratis. 

In Udine presso lo farmacie : Giacomo 
Comessatti, Angelo Fabris, L. V. Bel - / 
trame piazza Vittorio Emanuele. 

Friulano suicida a Trieste 
A Trieste ieri mattina si uccise in­

goiando dell'acido fenico, il baulaio 
Antonia Tonon. 

Contava 37 anni od era nativo di 
S. Leonardo di campo, nel distretto di 
Pordenone. 

Era ammogliato, con duo figli. 
L'ora tarda ci impedisce di dure 

oggi i giuntici particola! i, 

DITTA COUSMERCIALE 
cerca subito quale impiegata 
Signorina capace tenitura re­
gistri. Scrivere prontamente 
(J. R. fermo in Posta. -, Udine. 

Osservazioni meteorologiohe. 
staziono di Udine — R. Istituto Teonioo 

S - & - 1903 or> g et* 15 a » SI é/5 
or«"I 

dar. rid. » 0 
Mio n, 116.10 
Uvello dal mare 747.3 745.8 749.8 746.1 
Umido relativo 68 93 1 93 — Stato del oìelo oopsr. coper.' eoper. rnlito 
Acqua oad, mm. 
VefooitÀ e dire- — ì& 7.ÌÌ .1.5 Acqua oad, mm. 
VefooitÀ e dire-
iìoue del vento calma 2.8 calma calma 
Verm, centigir. 17.9 15.6 U.e 13.4 • 

J TemparaturA ì minìmA 
^\ t mìnéma ( nùmn» all'Aperto li 

:»JT.mp.m..r.j-j;Ì-i;.-^- 'è^ 
Venti moderati seltentrionali ali'ealremo nord, 

moderati e forti intorno a ponente in Sardegna. 
MeridioDali altrove. Cielo vario al Sud e Sieiiia, 
nuitolo.o altrove. Fioggie anll'ltalia snpariore, 
specialmente in Val Padana. Tirreno agitato. 

Caloidosooplo 
L'enaniMtlce — Domani, IO, 8, Antonino. — 

Lunedi, 11̂  S. Sigismondo. 
X 

Eflemeride ttorlGa, — 9 maggio 1846. 
Fra gli addetti à varii corpi che 

combatterono a Malghera e si dlslin-' 
sero il D'Agostini (Ricordi Militari 
voi, II p. 204) indica l'artigliere da 
campo Lupleri Giuliano dlLuiiiois morto 
sul campo. Il Comeooini Morti per la 
Patria p, 30) più esattamente precisa: 
Lupieri Giulio Cesare di Luint di 30 
anni. 

io maggia 1690. 
Scipione di Varmo dei signori di S 

Daniele con decreta della Kepubblica 
Veneta.é assunto tenente colonnello.', 
deila.Repubblica. — Mori trafitto . da 
una moschettata nemica all'assediò, df Ila 
Canea. (Tonissi)! -i - .'"• "' 

Ci rincresce dover ri^ervaread altra . 
effemeride un più ampio cenno lu qae> 
sto valoroso. 

Cronaca giudiziaria. 
Gli spaqoiatori di tnonete (alee in appello 

Abbiamo ieri dato.un ampio reso-*., 
conto del processo svoltosi in confronto 
di Di Gioselfo e comp. imputati di spen­
dita di monete false da lire 2, e che 
vennero dal nostro Tribunale 'condan­
nati con peno che variano da 11 a 
19 mesi di rGcIusionc. 

Ora ci consta che ieri hanno inter­
posto a mezzo dei loro difensori appello 
alla sentenza del nostra Tribunale, 



IL FRIULI 

CRONACA DELLO SPORT. 
Marcia Audex 

E' s ta to pubbl icato il p r o g r a m m a i l i -
nerar iD del la , marc ia c l c l i t t ioa . Udino-
Treviso e viceversa (km. 2 0 u 8 in o r e 
17) elle ttvrà luogo domenica 17 co r r . 
promossa , come giit abb iamo accenna to , 
dalla nos t ra Unione Volocipedist ioa, pe r 
la oosliluzidìtd a Uiiinu di una Suzione 
de l l 'Audax I ta l iano. La marc ia è hbe ra 
a q u a l u n q u e oiolista al lo cood zioni fis­
sato dal r ego lamen to . La partenz.i se ­
g u i r e a l le o r e 3 dei mat t ino dal « Gaffe 
alla N a v o t ; r i t o rno a P o r t a Venezia 
al le o r e 2 0 . 

Le ìasorizionl, ohe si c i i iuderanno il 
g iorno preooilente a l la maro ia , si r ice­
vono pressò l 'Un ione Velocipedis t ica 
Udinese . 

In t an to pe r domani è s tabi l i ta una 
gita d ' a l l enamento l ibera a tutt i con 
meta a Tolmezzo (anda ta e r i to rno km. 
100 c i rca in o re 8) P a r t e n z a da l l ' a l ­
bergo « A l Tii lcgraro > al le oro 13 o 
mezza precise. 

Toati*! od Ai*te. 
.?lrpiaMteri!ella"Me8saltiiB„ 

Togl iamo dal g iorna le t r ies t ino l ' /n -
cii't)encl«n(e <l s eguen te giudizio sulla 
in te rp re taz ione del d r a m m a del g r a n d e 
poeta romano, d r a m m a che la set t ima 
ven tu ra sari! da to al nostro Mini 

< l e r s e r a , ' innanzi a uno s p l e n d o 
t e a t r o , a t t r a t t o da l la g r ande fama di 
ques ta r e su r rez ione . Virginia R e i t e r 
r ievocò la figura di Messalina, qua i e 
fu r a p p r e s e n t a t a iu bassor i l ievo da 
P i e t r o Cosso. 

Il d r a m m a del poeta romano pa rve 
v ivere anco ra di t u t t a la sua gagl ia rd la 
in pa recch ie s cene potent i e nobilis­
s ime. ~ - L 'esecuzione fu qua le non sì 
aveva da molti anni , qua le por molti 
anni non si r i a v r à : ondo il pubblico 
che non oi andò l e r se ra , f a r i bene ad 
o n o r a r e ques t a s e r a la casa^ dal la diva 
Va le r i a Meusalina impera t r i ce . 

Il personaggio di lei, nel l avoro del 
Cessa ò piut tos to una figura retoi ' icu 
del l 'umanit t i , che dna figura umana 
comple ta In tu t to le s u e part i ; e nep-
p u r ' a p p a r i s c e t e r r ib i l e nei fatti quan to 
dal le paro le la si c r e d e r e b b e ; nondi 
meno nel la magnifioa e loquenza d 'odio 
a d ' amore c h e è a t t r ibu i t a al l^ moglie 
di Claudio impe ra to re , vi sono t r a il 
fraseggio scolast ico abbas tanza lampi di 
passione umana , pe rchè un 'a t t r ice va­
lorosa cpmo Virg in ia R e i t e r vi tro-vi 
di óhe 'c 'os t i tu ì re u m a n a m e n t e e vigo­
r o s a m e n t e la sua c reaz ione . 

^ e l l a e felice c reaz ione , non forse 
ugua le nel la plas t ic i tk a que l la d ' a l t r e 
in t e rp re t i del passato, ma pe r il suo 
stniiio int imo, p e r la sua c u r a di r icer ­
c a r e la nota piii g ius ta a piti profonda 
d 'ogni .affet to; per . la sua. v a r i e t à d 'ac­
cent i appassionat i , supe r io re al lo com­
passa te Messal ine d 'un t e m p o » , 

T a a t r » M a x i o n a l a 
Ques ta !;era al le 8.3Q avremo la p r ima 

rea i ta del la compagnia CaianLÌ Mancini 
con d u e p r o d u z i o n i : il d r a m m a in 3 
at t i del Souvege Papa Giorgio e la 
br i l lan te commedia , pure in 3 a t t i , 
Santarellina. 
• D'i ques.la Compagnia fanno p a r t e la 

s ignor ina Speranza Mancini e i due 
egregi a t to r i P ì l ade Gaianni e Vi t to r io 
Sclap'izza, una vecchia conoscenza del 
nos t ro t e a t r o popolare . 

gasso nnl NoMt htilan dì Bortolftzii, vóramantii 
memorabile per forzi A sobrietà Da Qualche 
tampo Carnflghi ora atninalAto; gli sì era affie­
voliti la voi^e; un grosso tumore gli (lofDrmava 
il viio; aveva delle iinpaiìeoze, delle subite ire 
rivelavano la'eae aofferonce. 

XJItimiimoQte It Caroaghi aveva rifatto eora-
pagaia eoo Gaetano aboJio.* Lo scorso aprile 
queata doveva produrai ai rilodraDimatloì, ma 
causa la' malattia del Caraaghi, la óompaguia 
dovette sciogliersi. 

La sua morte desterà compianto, perche era 
un lavoratore, buon ragS'io, od era corto au-
trito di una vera sostanza comlea. 

Goathe a Napoli 
Il Uoulhe g iunse a Napoli il 2D 

febbraio del 1787 e il g iorno seguen te 
cominciava una sua l e t t e ra cosi : 

« Alla locanda dal signor Mofiooni 
al Largo del Castello. Con ques ta so­
prascr i t t e , cosi fastosa e pomposa, ci 
l i t rovuro l ibero o rmai l e t t e re da t u t t a l a 
q u a t t r o part i dol mondo 1- n ^ i:-..i.• 

< Nel la con t r ada del g ran Castel lo 
pressa 11 m a r e , ai s t ende un largo spazzo, 
ohe, benché c i rconda to da tutt i i quat­
t ro lati da caso, non si ch iama piazsa, 
ma largo, probiibi lmente sin dagli an­
tichi tempi ch 'o ra ancora un campo in­
t e rmina to 

« Qoi a un del lati spa rge una g ran 
casa Clio fa angolo, e noi en t ru inma 
in una spaz'osa sala anch 'essa a l l ' an- . 
golo, donde si gode un 'ampia ed ai 
legra veduta sulla piazza, cii'ò sempre 

'men to , 
a co r ro innanzi a più hj.\-

ntorno a l l 'angolo. Non ci 
s t acca re Ha quel posto, 

iCe.sse sen t i re un vento 
.costringo a r i e n t r a r e ». 
[oci cho cosa doveva es-

di Napoli a l lo ra , so 
oggi e i regolament i e 

la metropol i del Mez-
ttavia nel seco 'o XX, . . 

r e s t e rebbe piii t raccia : noi farnmo in-
Aiomo una vita veramente a l l e g r a i . 

Non accuttò, qutist'i v o l t a ; e part i 
per la S c i l l a i l 2 8 raarto. Tornò il 14 
maggio, quando la Pr incipess ina , la « s u a 
di.scula Pr inc ipess ina s> s tava a So r r en to , 
.ed egli non la potò r i vede re . 

Alcuni hanno volu ta fare di ques ta 
donna un ' a l t r a a m a n t e dol poe ta : ce r to 
lo s a r ebbe s ta ta se li Ooe-ihe le si 
fos.te sti'-Mta | i i i vicino II modo con 
cui ogii ne par la ci autor izza ad ogni 
modo ad esc luder lo . 

T e r e s a F i langier i e r a bel la del la 
persona, di moltissimo ingegno e spi­
r i to , ma di poca c o l t u r a , come gono-
r a l m e n t ' orano a l lo ra le donne K gli 
scherz i , di cho ni compiaceva e dei 
quali dk un saggio il Gontho, so a t t e ­
s tano il suo ingiigno e il sua spi r i to , 
non a t tes tano forse e g u a l m e n t e , pel loro 
g e n e r e , U sua co l tu ra 

P robab i lmen te , il Goe the , in Ger­
mania, non ebbe notizia dulia sua fine 
i i f e l i o o : la t r a d z i o n e vuole ohe mo­
risse pazza ! 

Lotteria Provincia le 
promossa dal Comitato Eseoullyo del la 

reoiooale dì Uflìoe 1903 

NOVITÀ MUSICALI 
A, MORLAGCHL - La «.Bohème* 

di 0. Pueoini. Pit pourri jìer Man 
dolina e PianofuHe. — Edita dalla 
Casa tlicorili di Milano. 

G'ft ' i i^slrno qu^.ito Poi poitrri, ìn-
to..suio dal mai-sli-d Murlucchi per 
mandolino e {j.anoforte.. I più genial i 

l 'mritivi della pupolarissiina opoi'a del 
l'PuccMii vi SI avvicendano come onde 
; luminoin Lo svolgimento del ootnpo 

n imento è fatto con g r a n d e abil i tà , e 
con perfetta, felicissima intuizioiie dol-
l'off'itto Una ver.) t rova ta è la chiusa 

' fin i le, finissima, squisi ta , in ppp, senza 
: lo sol i te banali tà esplodenti che di so­

lilo coronano simili componiment i . 

Una se 
conta ne 
\'Ualicì%h 
a Capodi 
suoi amii 

marzo, come 

Là morie di David Garnaghi 
L'altranotte, nella sua casa la via Unione a Mi­

lano numero 2, è morto l'attero Davide Caraaghi. 
Non aveva ..che 37 auni di otà. Lo asaiatevano 
la métiUe, ajgaora Aogela Broggi, la vecchia 
iaaà»f i eomugi Erino e l'attore Canova. 

CaìfDaghi, che in questi ultimi tempi aveva 
pocoi.,buon& «alate, ei ora messo a letto per una 
oiett.'àl volto:-a qaeata el erano coDgiunti di­
sturbi-di fegato ohe avevano portato l'itterisia 
ed altri iaconveuienti pili gravi, degenerati in 
elrròii epatica. 

Caraaghi' lascia una figlia trodiceoDe; esso ha 
disposto di voler essere cremati) e 1 fonerai! sc-
'goirono ieri. 

Quando Caraaghi comiociò a rooitare — ri> 
corda oppertuDametite il Corriere della etra — 
parva che io lai si dovessero rioDovare giorni 
recenti o lieti del teatro milanese. Aveva una 
comicità pronta ed ospresaiva, una eoa comune 
vivacitJt mliuica, una certa intercasante e rude 
Bcompoateùa nell'lntarpTetare, Verso lo aceno 
lo attiravano abitudini e deaiderii deirìQfaDzia. Fi­
glio del custode del Teatro^ Milanese, visse ap­
paiato in nieiso ai fasti rapidi e brillaoti di que-
ato teatro dialettale. 
-.P^ima di prendere la via dell'arte, saltò ; fece 

il .Qommosao di studio, poi l'agente di pubblicità. 
Fai'^ome dilettante in tratteaimenti di baueB' 
oèoi^ che ai fece, notare, con certe soe ìmita-
«innt'Colorite, certi monologhi, nei quali trat­
teggiava a tinte grosse dei tipi popolari. Poi — 
saranno, diedi o .dodici, anni - ruppe gli indugi, 
e fa', attore per davvero. 

Le prìina armi le fece aotto Gaetano Sboiliói 
quando ci aocorse d'avere il pubblico favorevole, 
volle tif.itk ' i l talora con fortuna, talora aenzsi 
GII ultimi anni specialmente non furono del tutto 
giocondi. Invecchiati gli attori piti noti, snatu­
ratosi il repertorio milanese, inOr ate profon­
damento le-Compagnlo dall'invaaione di attori 
meno ohe medioori, il.pubblico s'è alaocato. E 
le viciasltudini. di Carnaghl lo provano-, quanto 
volte si UDÌ con Sbodio, quanto si diviso, quanti 
aaaiggi, quaciti tentativi fece allo scopo dì ri­
salir là dove aveva pur talento e qualità per 
giungerei Negli uttiuii tompì la ana arto s'era 
uà pò iogrossolaiiita, /orso perchè gli manoavaoo 
Interpretasioni da tentaro. 

L'ultima sua piii notevole fu quella dal To-

egli r a c 
in data del 9 nol-

156', il Goe the to rnando 
olle fare una visita ai 

'angieri . | 
Gae tano Fi langier i abi tava al lora cun j 

la mogiio nel palazzo avito del pr imo- ' 
gunitu Cesare , principe d 'Ar iauel lo \ 
N e l l ' e n t r a r e , Il Goethe trovò, s edu ta : 
sul sofà, accanto alla s ignora di casa, I 
una donna « il cui aspet to — egli dice 
— non mi parvo cor ispondonte allo 
man ie ro famigliari , a l le quali s 'abban­
donava senzii r i t egno . 1 

< Ves t i t a d 'una leggiera vest icciuoia 
di s e t a l is tata , la t e s t a b i zza r r amen te ; 
acconc i a t a ,que l l a piooola graziosa per­
soncina somigliava a una modis ta che , 
cu rando sempre l 'o roamento degli al­
tr i , non ha nessuna cu ra del l 'aspeto 
propr io . Quel le donne sono cosi ab i ­
tua t e a vede r pagato il loro lavoro 
che non concepiscono di d o v e r fare 
g r a t u i t a m e n t e q u a l c h e cosa pe r so me­
des ime. 

< L a mia e n t r a t a non i n t e r r u p p e il 
suo ch iacch ie r io , e raccontò un'inlìnifà 
di s to r ie l le facete, che lo orano capi­
t a t e in quei g iorni , o meglio cui le 
sue s t ' j rdi tezze avevano da to occa^jìuni). ] 
La s ignora di casa valendo farmi par- ; 
l a r e a l la mia volta, mise II discorso • 
sulla magnifica posizione di Capodimonte 
e sui tesor i ar t is t ic i che vi sono. Ma i 
la vivace donnina salzò di sca t t a e, 
vista cosi In piedi, e ra anche più gra­
ziosa di p r ima . Si congedo, si avviò 
verso la por ta , e mi disse passandomi 'I 
innanz i : — 1 lì langeri vengono in questi | 
g iorni a pranzo da me. Spero di .vudero ' 
anche voi! — E parl i pr ima cho io i' 
avessi potuto a c c e t t a r e . Seppi poi che 
e r a la Pr inc ipessa*** , s t re t t a p a r e n t e 
del la famiglia. I F i langier i non e rano 
r icch i e v ivevano in una decen te r i ­
s t re t tezza. . Crede t t i che fosse cosi an­
c h e del la P r i n c possa, pe rchè , del r e s to , 
ques t i alti l i toli non sono rar i a Na­
poli Notrii li nome, il g iorno e l 'ora, 

e mi proposi di t rova rmi a tempo suo 
al luogo indicato » 

Difatt i , non mancò E nel la l e t t e ra 
del 12 marzo desc r ive il p ranzo , uno 
di quei pranzi de l l a nobil ià cui pa r t e ­
c iparono pret i e frati ( l ' e r a in q u a r e ­
sima !) e in cui la principessina, che 
al t r i non e r a se non Torosa F i langier i 
Fieschi l l avasch le r i , sore l la del lo .scrit­
t o r e , si d ivon l a t o r m e n t a r e i religiosi 
e... gli a l t r i , os tentando le sue prefe-
rezze pe r il b 'ondo commensa le ger­
manico. 

Il qua le nel la sua l e t t e ra dipinge a 
merav ig l i a l ' umor b izzar ro di ques ta 
donna s ingolare , che scherzava su 
t u t t o : su la scienza del f ra te l lo , 
sui monaci caccia tor i di pranzi e 
l iber t in i , su la nobi l tà e le sue abi-
ludlni ; e cho invi tava il poeta a Sor­
r en to . . . a passa re un po ' del la pr ima­
v e r a con l e i . . Ma sent i te il Goothe 
miedesimo : 

« Q u i mi fece la propos ta cho io do­
vessi a n d a r e a Sor ren to , dove essa ha 
una g r ande p r o p r i e t à ; i l suo m a e s t r o 
di casa mi n u t r i r e b b e dei migl ior i pesci 
0 dolla più squisi ta c a rne di v i te l lo di 
la t te (mangana). L ' a r i a di mon tagna è 
la para i l i s iaca veduta d o v r e b b e r o gua­
r i rmi d'ogni filosofia; poi v e r r e b b e essa 
stessa, a di t u t t a le r u g h e , dì cui mi 
lascio so lca re p r i m a del tempo, non 

RENDITA 6 •/, , 
n « ij ;o • - • 

« S"/» . . . 
Azioni. 

Banca d' Itniia 
Ferrovie Merìtiionalì 

» Mediterranea . 
Obbligazioni 

Ferrov Ud'ne-Pontebba 
q Moridionali 
^ Modil«rraDoe i '*'a . 
„ Italiano 3 • H 

GìtUi ili Roma (4 oro) 

Car te l le 
PoDdiaria Banca Italia 4 /,» . 

„ Ca«3a II., Milano 4 <*/o 
» » » » 5 % 
„ Ist. Ital, Roma 40/0 
„ Idem 4 V, "/« 

Gambi (oheques a v is ta) -
Francia (oro) . . a , 

ì Londra (sterline) . 
I Germania (marchi). 
\ Austria (corone) . 
( Piekrobnrgo (rubli), 

Ramaiiia (lo!) . . . 
Nuova Yorlc (dollari) . 
Tarcbia (lire turche) 

lO.H 54 
IO.') 18 
9» 7fl 

n — 
OR» 80 
713 !5 
«94 25 

504 SO 
«47 — M)4 — ?eii SU 
509 M 

SOS 
W 50 
5:» !>5 
5!0 — B07 5U 
521 •& 
100 _ 
25 18 

12% 81 
104 n 204 >i'i 
98 47 

e 15 
sa 70 

Rasa Pietro, gerente respons ìbile. 

PONTEBBA ^ 

RistiirdDte della NDOva Stazioci! Ì 
condot to eia f 

Giovanni Codeiuppi 

la m i \ i i n miDclue, oniclìa 
il malcontento dell 'opinione 

La B (ìslauer Zeitu^g annuncia che 
quel or 'noi pò P ionpero Aronberg , che 
nel 1900 fu condannato a mor te , per­
chè nel la colonia t edesca dell 'Africa 
occidenta le aveva ucciso per loi'chi mo­
tivi un indigeno, iuferoci^udo poscia sul 
suo cadavero , e c h e poi ebbe commu­
ta ta la pena in quindici anni di r ec lu -
Sion'', ora s a r ebbe s ta to comple t amen te 
graz ia to e l ibera to . 

Questa notizia Ita prodot to in l ie r l ino 
una penosa impreiisiono 

Camera di Commercio. 
Corso medio doi valori pubbliei t dei eambi 

del giorno 8 maggio .^..1903 

La Lot te r ìa , coiico.isa con d rc ro io 
24 tt'bbi-a'o 1903 dol K. Pn- fe t to , si 
compone di 150,000 b'gliotti descr i t t i 
p rogress ivamente da uno a centooin-
quanlami la senza se r io o ca t ego r i e . 

I premi sono 

milieoinquecento 
per r impor to di 

Lire quarantamila 
E ' ass icura lo un premio ad ogni 

cent inaio comple to di numori . 
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in d a n a r o e a sce l ta del vin-
c i t o i e con una colonia di va lo ro equi­
valente) nonché a l t r i 1409 p remi mi­
nor i . 

I bigliett i costano u n a l i r a e si 
t rovano in vendita in Cdine e P r o ­
vincia presso t u t t e le tìanche e Cam 
biovalute , presso la lucalo Gu&sa di 
Risparmio e presso incar icat i special i . 

P a r r . ch ies te od Informazioni r ivol­
gersi alla S t d e del 

Comitnto assiintnrB delia Lotteria 
Via de l la Pn^fot lura n 11 . 

M s i Gtio!imti?d il cimsmii i\ Pademo 
A v v i v o di C o n o o p s o 

li!' ape r to il concorso in qual i tà di 
agen t e presso la Gonporat iva di con 
suino in P a d e r n o . 

A tal uopo occor ro sia ques to am 
mogliato e pres t i cauzione. 

Di r igere domanda presso p re - so In 
Coopera t iva s tessa 

/ / Comitato direUivo 

aBtf«iMiniwi;iinMnii'iiiwiiHw HBjnwHgwiwaiipiiiiniiiiiiiwiawwml^ 

Dott. U G O È R S E T T I G 
Allievo tielle Clhiiaho di Vienna 

S p e o i a l ì s i a w l'C 
e per le ma 

C o n « u l t a z i o n i d a l l e II a l l e 18 
tut t i i giorni ecce t tua t i i tastivi 

V I A . J L i I R U T T I , N . 4 

acqua ili Petaiiz 
cilDcaliiiiieDli! Drcservalrice flcila saldili 

dal Minis tero Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R C I -im CeriiflcaU pu ra ­
mente i ta l iani , fra i qual i uno del comm. 
Cario Saglione medico ilei defunto 
R e l l i n b e r > t o I — uno del comm. 
£r. Qtiiriao medico di S . UH. tf i i t o r i o 
E m a n u e l e III — uno dol cav, Oitm. 
Lapponi raediou di S> S> L a o n o XII I 
— uno del prof. comm. ^uida Bancclli, 
d i r e t t o r e della Clinica Gunera le di i toma 
ad ex M i n i s t r o del la P u h b l . I s t rnz 

Concess ionar io 
R A D D O - «»-• • 

per l ' I t a l i a A . V . 

CHIARUTTÌNI 
e iitrTiiiif. 

'•J •" ' i S B A S I L E A 

Preparazione di prato xapore 
ed odore, da prendersi arwJie 
diluito con acqua, vino o latte, 

lìaccoinandato daiSigg.IdediQi 
come rimedio approvato nelle 
mnlalHe polmonari, cntarrl 
degli organi retplratorl, 
come lirouchlle rronlca, lette 
cotivulsiva. 

UT onservare ohe ogni bottlglift 
ala munita della nostra Ditta. 

IH VENDITA PRESSO LE FARHACII! 

I L I . — ti FlIC. 

Prof. 
SDSGia'tista per le malattie luterue 

ogni g io rno dallo o r a 11 Vs allo I S ' , 

P iazza Mercftton=iovo (S friacomo) n 4. 

OOOOOOOOOOOOOOQOQ^OOOOOQuOOOO 

§ Mancanza di appetito, g 
Parere flell'lll. Prof, Car. DtT. Alolfo Fasaoo, iella B. DalYcrsltà li Napoli. Q 
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Uno dei sintomi più'ootmiuì nel cor^o liulU dinpupsìu td iu'gtirieriilu 
di quii"! tiiUe le malaUie ncuiu e crooichu è [a m-itneiinzii deli* appetito ; 
il più delle ToU'̂  r^iiioressia dìpaide. du ctittlvii dìgestioiio o da tibDormi 
ferme ut» ZI Olii i to^'tinnl', si avviirte per ii ì cauice un sapore umaro o ogra-
devol» iu bocca, uu Rf-nso di lìause^, un» pienexzi) ^Hstricu spca»o perfino 
qiialcbe counto di vomlin, l e r cui non si do^ii) rn URUU alimento r. la sem-
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sta n disturbHre il S( f-
J&nos/ SBuroa I " 0 I I U H 
vijti it. queste coMgiuuluro: 
cli.̂  fhvorisce le viirit; s t -
mtntii i movimenti j-e-
fa »\ che i ciln vangcno 
f^tiiiti u r 01] furinentiino, 
niiU5(.n itttollortibila e In 
inodicbtì dosi si ojipoue 

plico vis'B (Il qufìsti bii-
feiMite. L'ncqijii d' Loser 
rende dei segnitiiti scr­
ia sua Hzinue eupeplici 
crei io ' i gaatricbf e MM-
rist Itoi d ' i l ) sUimiico, 
bene dii^t riti ed ussimi-
genu'Hudo qu 1 5eiiSo di 
blnnla purgii^ìoue con 
lille ferineut'izioni intfstimili evirtii-Jo, col prinitrvt-re la ur.'et'unica ijitcstl-
nale, lo decoir.po izioni dff.'li idimi-nti. Mi ni ̂ dj CIM usando unn più di 100-150 
gr»ut'ui di ncqui Losor J ii o<), M u r c H 8"«iiliu», pei parecchi gio.ni si luì-
gtìoniMO le funzioni gitstro iiitfisiiniili, e rit riiii così Tiippelito meglio di prima 

L 'acqua minera le na tu ra l e '< M A R C A P A L M A «f 

si vende nel le l a r m a c i e e negozi d 'acque minera l i . 

Guarda r s i dal lo contraffazioni . Es igere Marca " P a l m a , , e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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COLAZ/0:V/ e PRANZI 
a pressi (Issi. 

r » E N S I O N E l M E i > « S I L i B 

servizio inapiiuntabile 

VINI DCLIE Ì G L Ì O B I C&ÌITÌNE 
Estere e Nazionali. 

M Vetture per pussf'gj;ialc 
^ e trasporto di bagagli 

®2*V[RO[STP,ATfOaiME 

LIEBIC 

GRAN SBHEÀGLÌO 
CIRCO ZOOLOGICO 

Direttore CARLO KLUDSKY 

35 carovane - 250 animali 

5 Domatori e Doìnatrici 5 

Numeri Sensazionali - Nevità assolute 
La Z E B H À anunaeslrata - Il LEONE eavailerizzo 

Ogni giorno Grandi Rappresentazioni alle 
ore 5 e 8 pom. ~ " ' "" Domeniche e Feste alle 

L'uso', di quoBto ESTI IATTO 
non è un IUAHO, ma rappreioQta 
una reale econooiia; nesauDa casa 
bea ({overuata dove essa rae sprov­
vista. 

ed alle 3, 4, 6 e 8 pom. 

PREZZI D'IH.GRESSO 

Primi Posti I- 2.— 
Secondi » » ••— 
Terzi » xO.50 



IL FRIULI 
BRsmtiiiauu 

l e inserzioni per il "FPÌBIÌ,, si rieevono eselBsivamente ppesso rAmministpazione del Biopnale in Udine, Via Ppefetoa N. 6. 

'•&0^ìàSìi0MWvM-éJ0!W^^ 

eHININAiVIIGOI 
£*x?o£tjiLmcEi-tci, XiLiotloi-tx o c l a l J P ' e t f O l i o 

La barba « i cnp'iiL 
tggiUDKono All'uomo 

aspetto di bolt«7z& 
(11 fona « (Il fanno 

I Una bi-lla clitoiim 
6 dogna corooft 

' della ttnllana. * 

vniHK BI1.I.A e«RA MiPoa Spsolal* (DpLiusunta) 0»^* \i cuiu 
l/Aoquii OhEnlna Mlsana, prrp«rau con litteniB (jierialB e eoo fflaUfre di priml»-

«Inia qtiaiili, ;«rt»ieilo In mliEliurl vìrtii t(>r»i«Mtitlie, le i)"'"' 'ol'»n*f» «"H» un po»»nte a 
tenace) rise ne rato ro ilftl siitenm cupillM*. Esia a un Htimilii riniiriiiinta e limpido ti ItHer». 
nome CMURMIO <U loitmie vegetali, non cambi* I) cnttirr dei cnpclh e nr hiivtilltc*i»«duU 
Eieraatiir». lina, h» dato Tt««lt*ti immpiliatl e «r,iMi*(irenUMÌmi anclio i]uj«nilo la c»Uuta 
Kiarnaliciii (loi cipclll rra fuitlisnuii. IL vui, n laariri di faraittlia, uiale deirAoqua Cnlnina-
MiODti* pC' vnitri Tittli Aur̂ nin l'aduleicen», fatene lampre cootinuiie l'u*» o loro asiicu* 
rcrete un» abbondatiti) LBp:glinliira. 

TiiUi coloio tlio hanno 1 rapolU sani « tiibu»ti «nvirboero pura war» Aoqu» cninina-
Mioon* e GOBÌ uviU(o 11 perlrolo della nvcntuuin caduta iì HMI e di vederli Imbianchi», 
Una «ola applicailono rimuove la forfi.ra r. d̂  ftl capelli un naettHico lustro. 

KtMiumenda; l'Acqua Ofiintna-Miuoiia rtpuliica I ttpeUf, « loro £)rn • wlgató, 
toitlie la fotfora ed infìne lam hnparie una fiagraok dellcioift. 

j v ' r i ' i s s ' rA . ' jDO 
i'iJTMor» ANGKLO mnONK * C , Pro/umitri - W/flMC, 

I^ loro ftoqiia Uhlnln» Mlflon», ipeiimaniaia gliL plb TDIIB, U trovo la ini* 
jrlior* acii«a da toeletta per U tc»tJ, ppiibè ìxi«i>lca ne) vero senio a di grato crofiimo, « 
veramente adatta agU usi attribuitele d.iU'invontore. Un btavo e busa parrticcblere e« do­
vrebbe RRieir» tempre fornito, 

Tanti ralleeramentl e militandoli mi iirnre îo di loin d^votiiiimo 
mu. GfOUGiO (iiO^A,\'NINI, U/fle. .lamf, lATBRA \SiHnn), 

(iir>rdnr«t dallf contmffìialnnl l'd ImUiislnnl il piti delle volte nocive, le quali non arrecano 
Mt'iiiun siov îmento, ed nib'ftrp iiill'em ìnitta il nOniO A. MIOONE e C, a la man.» ipfl< 
filale deiu.jltata; Ut !nU, (CKnn'a 111 tulio ,. (}uf»iii foclio. 

af fz-tfodri ntitmi valide «r*'»'*. - . 
S.iiO U 1 otii,;1ì=i da lutti I Parmacliil pTi<fiim<efl a DroK '̂cri 
.t:?;?: (l'ire-rv.rtLtJBnrrs'a ci «Inmio^C VliTiifi.:o, ;a. Urino 

1 'ftt!!H(ft Cluntiia-WfgOfte tanto profumai.» che invloratì 
Il kioti clin ([ranili |ier l'iî o dellr lunnsilt a ]„ 3 i,(), o 

Fi alt tfe 
L.O.75,l.S0tt I 

•dio \n fSalf (I^ 7, 0 l>t, l rtOaS i 
9 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
poral 0 con tutta (a-
cilitti si pnù lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia, 

% 

I8S< 

Essieeatoio Tpàspoptabile pep Kpanotopeo 
Medaglia d'Oro al Concorso Internazionale di Roma - Ottobre 1902 

Essiooatol fissi speciali per Granoturco 
Essieoatol fjgsi speciali pur Bigona :»••• 

i più s e m p l i c i ) i più e c o n o m i c i 
Chiederò prezzi ridotti ai Costruttori 

F K . A . T E Ì I J I J I B O r . X I * I — IVIIlano - VÌA OALILKO, a 

Oggetti scolastî  
prezzi miti presso 

i Fii 
U n U E BUOHATi SPECULITI 

BEL C H I M I C O FAnMAciSTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANQ 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E f ARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
dei Vermouth-Vadosi nei principali Caffè e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
li Bottosorìtto, dopo lunghi o ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparata dal 
chimico farmacista Domenico De Candido & il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo ohe 
si oouoaoa. 

Falumo, 3 hbbraio 1896, 

Prof. Caaeilaao S.a Farin». 

iS«ĵ . De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 

il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato d'una efacaci» 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie dì stomaco 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia oonoscinto, e non finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Oradisca, signor De Candido, i .sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Poligiuno s KOB, 15 febbraio 1896. 
rVicuìa doti. 8*cllea;a*lni 

Dlrattoro iall'Oaptdale Civila di Foiignana i Mia» (Bari) 

cancelleria ri trovano a 
M. Bardusco, Udine. 

^ioa a prezzi miti. 

E6GENTE 
,100, dà consulti per qualuoquo domanda di iu-

knsultarla per corrispondenza, debbono diohia-
od ìnvioranno li. 6, in lettera raccomandata o 

Sonnambula iVNNA o, 
toressi particolari. 

I signori che dosidc< 
rare ciò che dusidcranu r 
cartolina - vaglia. 

Nel riscontro ricovorai>;io tutti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto salii possibile conoscere o sapersi per favorevole risultato. 

Dirìgersi al prof. PIHTRO d'AMlCO, via Roma, n 2, p. Il», BOLOGNA. 

Seatola Fopolape 
s o fogli e SO busto 

Cent. SO Cent. 
Speoialltà della Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia Zappi > Bologna 
ENRICO VIGWOLI, Suocessere 

Speoialità delta Ditta 2 

Sl&ABETTEANTiASfflATICHB 
Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA 

Per posta aggiungere L. 0.16. 

FORNACE PERFEZIONATA 
da Laterizi e Calce 

sotterraoea convinta e seozaiDlla 
a fuoco continua 

Sistema L AH UZZI 
Brevettata e prhilegiata all'e­

stero A IH Italia con Decruto mi-
materiale JV. 636S6 del 10 luglio 
1902 pgr ia durata di i5 anni. 

pHrfettisaima'cottura del mate­
riale con vantaggio di L. 6 per 
ogni 1000 laterizi e per ogni 
tonnellata di ealce su qualsiasi 
sistema. 

Tenttiseiina speta d* impianto — 
con una produzione ' minima di 
circa meu't milione di laterifi alla 
massima di nove milioni annua,' ' 

Sperimentata in 'Italia ed al­
l'estero. iOO e più splendidi cer­
tificati di ottimo 'eaitOf rilasciati 
da portone che ne ebbero a fare 
i* impianto. 

Rivolgersi per maggiori spiega­
zioni alla J O l t t a JLianuKJsl 
in M a l o {yicensa) con sem-r 
plica biglietto da ttiaita. 

€Ea,A LUCIDINA 

PREZZI PI MASSIMA OOWVENIEWaA 

Frenlata Falilirica Biciclette - Officina Meccanica 

7111111 i l mu, 
nDISE - M GassiiiaacGO, Viale TeQWo ClSGii, li. 2 ~ UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO'Z IO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO . UDIHE 

GRAN'DE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e BiGiciette 
delle Fabbriche Estere piA eooreditate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp -_ firitzner - Junker e Ruh - Haid-Neu MUller - Humber • Adler - Steyr - Opel eco. eoo.) 

laCCOnlalO llre 175̂  
Garanzia assoluta 

1 il llre 250 a 350 - B 

Si aooordano pagamenti rateali 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambia r* 

Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza o qualitlt 

CERA LUClDiNA 
per [uviincnlodì Parquols, Mattoiiello, 
-Mobili e tappeti di linoleum. 

;il!;i ViitiuzMtia, 

j ì lJi ti Graissil per macchino, 
^'«s-assl t i ' t i fSrs lonc per cinghie di cuoio, cotone, 

.:;! vegolali e metalliche.. 

Chiedere Cataloghi: Macohlna da cucire, Biciclette e Gasse ferti, 

IYYÌSÌ in terza e quarta pagioa a prezzi modicissimi 

hit lìiceiolina 
vera arrictiìatrice insaperabìto dei cappollì preparata'd^'F.llt 
RIZZI di FiroDze, è asaolntamenfe la migliore dì qdahtfl' v o ' 
DO Boao iìi oominercio. - L'imnaBDao aucoevao ottenuto'Sa' 
ben 8 anDi è UDa.garaneia del «uo mirabile elSPotto/Bati'ia'ba-
gnttre alla sera il poltiDo passando nei cuppolti p'ijrchè'qaeati 
reatine splendidamente urricoiatl reatando tali per una èeitimana 

Ogni bottiglia è confezionata in elegante astuccio con gli 
annessi arncciatoci specÌBlì a uuovo sistomu, 

Si vende in bottiglie da lire .I.5Q a liî e 2 50 
Df̂ posito generalo, preuao la profatnoria A n t p m l o 

IL«orLgog;a ~ S. Salvatore 4825 — Vea^eas lch . 

Dopoaltò in UDINE presso rAaimiuiatràBio&a del gior­
nale *'IL FRIULI n Via Pre/ottura. ' ; 

-m& 

Udintì 1003 .-'Tip/M- H«rd»3iip̂  
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